
Montepremi • 3.944.070,02 5+stella

Nessun 6 Jackpot   € 10.043.390,97 4+ stella € 38.291,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.885,00

Vincono con punti 5 € 53.782,78 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 382,91 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 18,85 0+ stella € 5,00

Nazionale 53 8 65 17 79
Bari 87 46 57 90 17
Cagliari 85 37 86 55 67
Firenze 10 6 58 1 14
Genova 3 48 15 6 17
Milano 19 28 82 31 78
Napoli 1 25 51 79 14
Palermo 28 70 24 42 6
Roma 21 33 88 83 61
Torino 43 74 60 44 41
Venezia 86 41 9 67 29

lotto
I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

11 35 58 64 68 72 26 31

10eLotto
1 3 6 10 19 21 25 28 33 37

41 43 46 48 57 70 74 85 86 87
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UNA

PAROLA

Vincenzo
Cerami
SCRITTORE

U
na nuova parola è en-
trata nel lessico d’ogni
giorno e nei salotti tele-
visivi: “sobrietà”. La

sentiamo pronunciare spesso da
questo o quel politico a proposito
dei comportamenti istituzionali
e sessuali del nostro Presidente
del Consiglio. Gli si rimprovera,
appunto, di essere poco sobrio.
Vale a dire “inelegante”,
“alquanto eccessivo”, “non mode-
rato nel soddisfacimento degli
appetiti”. La parola sobrietà, in
bocca ai politici acquista nuovi
connotati, diventa termine del
politichese.

Si dice sobrio per non dire al-
tro, per ridimensionare e non
drammatizzare i pur vistosi feno-
meni di degrado che esplodono
nel loro mondo. Ricorrere al ter-
mine sobrietà in un contesto nel
quale l’ultimo dei problemi è la
buona educazione e il galateo, è
francamente incongruo se non
proprio ridicolo. Si parla di pro-
stituzione minorile, di istigazio-
ne alla prostituzione, del giro di
una decina di chili di droga, di
corruzione, di ricatti, di contanti
senza ricevute, di sfruttamento,
di marciume etico e di amicizie
ipocrite e velenose. E su tutto
questo qual è il giudizio politico
generale: “Ci vuole più sobrie-
tà!” Come dire a un assassino di
lavarsi le mani prima di strango-
lare qualcuno.

La sobrietà non è sempre una
virtù. Con sobrietà, cioè con raffi-
natezza, si possono consumare
tutti i delitti di questo mondo, an-
che i più atroci. Arsenio Lupin è
un ladro aristocratico, di straordi-
nario fascino e di non comune in-
telligenza. Sicuramente migliore
del volgare scippatore di strada.
E questo, purtroppo, ci fa dimen-
ticare che è un malfattore, un fuo-
rilegge, alla stessa stregua dello
scippatore.

Quindi il richiamo alla sobrie-
tà, quando si riferisce a compor-
tamenti immorali e illegali, è fa-
talmente ambiguo. Si vuole rim-
proverare e nello stesso tempo si
blandisce. È un’ambiguità lingui-
stica tutta politica.❖
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